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Scioperi e cortei in tuttu ltalia, adesíoní al 75%: dopo otto anni di diuisioni Fiom, Fim e Uílm tornano in piazza
unítariamente per il rinnouo del contratto. I sind,acati: <Aumenti salaríali pter tutti>>. Una giornata di ríscatto
,delle tute blu contro la crtsi che ha decimato lefabbriche. Sulle pensionipolérhica Camusso-Boteri ptcnl 2,3
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Kerry da Al Sisi: <silenzio>>

su Regeni. Diritti umani,
Il Cairo: no ingerenze Onu
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Il <fiume di peffolio>>

fuoriuscito dalla Iplom
ariva in mare. 2 giorni
per fermare il disastro
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<Cambio>> e <<continuità>
Fidel chiude il Congresso
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Berlusconi pronto
a mollare Bertolaso
Si tratta nella notte

1AV0R0

(Inbuon uiati
contro iljobs t

. Alfonso Giannf

I if alsado il cono d'

IVI ffl: THîi,':i:
metalmeccanici. Hanno n
òtato uritariamente con c
presidi un po' ovunque in tu
lia. Spesso con una presenz
fi oativa. di lavdratori precarì

Dopo otto anni di separ
Fim, Fiom, Uilm,'hanno pro
to assieme uno sciopero d
tro ore - andato bene, ma c'
lita guerra dei numeri - per
novo di un contratto che ri1

un milione e seicentomila I
tori. Per smuovere una v€
di fronte aila quale la Feden
nica si è presentata fin dalJ
con una propria contropia
ma che mira ad esaltare il cr
to'aziendale e a deprimere,
do non cancellare, quello na
le. E che conta sullo spal
mento da parte di un go
che cita i lavoratori solo q
fa corpodo, come nelle dit
zioni di Renzi post-referenc
domenica scorsa, salvo des
rare il diritto del lavoro e i
nel lavcro.

Ia prova unitaria di oggi
suo peso nell'atteggiamen
dronale? E'possibile, non sr

spicabile. Sopratnrno percl
sultati ottenuti da.lla Fiom n
si scorsi, nelle elezioni intr
luoghi di lavoro, hanno din
to sia al padronato che a un
te delÌa dirigerua sindacaìe r
gica delle politiche concer
che la strategia della dir
non pagà e che conffàtti I
da chi, alla prova dei fatti, è
rappresentativo di quanto I

sperasse, sono piir favorevo.
carta ma ingestibili nella pr

Il contratto nazionale tr
svolgere, all'atto stesso della
dicazione deì suo rinnovc
furzione unifi cante all'inter
mondo del lavoro. Un buor
co anche per la campagna r€
daria contro rI jobs act. E un
zione di stimolo ad una ecor
che n.on può risollevarsi a cr

liquidità iniettata - e lì finitr
sistema bancario, se non I
una domanda sostenuta da r
nimo di capacità di spesa.

I1 pensiero maínstreail,
qua dà tutte le parti. Al pun
a livello europeo si è affacc.
leoia delT' he li cop ter ff n ney,
ro della distribuzione di denr
rettamente ai cittadini, ch(
poco tempo fa sarebbe stata
derata una folie eresia. Fa b
sinisha ad approfittare di r
crepe, per lanciare la sua prc
di rn Qwnti,tàtiue Easíng J
people. COMîINUA IPA

BONCH|, VffîONE

:' Migranti, .i superstiti,cohfermano
I'uftima strage nel Mediterraneo,
/-ì i sarebbero diverse testimonianze a

I provare il naufragio di ur barcone cari-
\-,j co di centinaia di migranti di cui si è sa-

puto alcuni giorni fa: A raccogìiere i racconii è
stato un team dell'Unhcr, l'Alto commissaria-
to dell'Onu per i rifugiati, che si è recato
nell'isola greca di Kalamata dove sono stati
portati i 4l soprawissuti (37 uomini, 3 donne
e un bambino). Stando ai Ìoro racconti il nau-
fragio sarebbe awenuto il 16 aprile e awebbe
coinvolto due imbarcazioni, a.lmeno una del-
le cluaìi partiîa e dalla Ubia e non dall'Egitto
come si era pensato all'inizio.
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)ggiaMirartorí
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poco píùdi5000
dipendentí direttí

dí quella che non sí chiama
p ii,L F iat. N o n p roduco no
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Quamntacinque volte al giro di boa

Prímarie Usa
a New York: Hillary

è in pole posítion
ma Sanders ríncorre

dopg auer.fatto
0reccm

nel<inainstream
liberal>>.

Nel Gop Trump
uola, uerso

lu nomination
I COMMENTI

Guido Moltedo. Fabrizio Tonello
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' Marco Revelli
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Renzi sfonda tutti
i record dei Tg

T e cronache, le inchieste, la società?

I No, in tv la parte del leone la fanno
IJ Ia politica e isuoi esponenti. Al pun-
to che è legitlimo qhiedersi quanto di
quello che viene raccontato dai telegior-
nali, pubblici e privati, abbia a che fare
con la realtà vèra o non sia piuttosto un ar-
tefatto ad uso del teatro della politica e
dbi suoi attori. In paesi a noi vicini i tele-
giomali non si sognerebbero mai di dedi.
care, e non dedicano, il 60 o iì 70To delle
noiizie a governi, ministri, partiti, espo-
nenti di partito, amministrazioni politi-
che centrali o periferiche.
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f'edermeccanica
rdesso cambi
a sua proposta>

l-l im. Fiom e Uilm defini-
f{ r.ono <superiore a tutte
L ìe aspettative Ia riuscila
ello sciopero> dì ieri, il primo
nitario da otto anni. E ora
hiedono a Federmeccanica di
:ambiare la sua proposta sul
ilario>. Quattro le ote di stoP,
manifestazioni in 100 città: i
ortei principali a Milalo (do-
e ha parlato Maurizio Landi-
i, segretario Fiom), Reggio
milia (c'era Rocco Palombeì-
r, Uilm) e Napolì (con Marco
ientivogli, Fim), I'adesione re-
Ístata dalle fre organtzzazio'
Li è stata di oltre il 75%. I

Alla Comgr Industries di Reg-
io Emilia, l'azienda del presi-
lente di Federmeccanica, Fa-
,io Storihi, ha scioperato il
0% dei 430 dipendenti. Iì 70%
i è férmato alla Ge Oil & Gas
li Firenze, azienda dalla quale
,roviene l'attuale direttore ge-

reraie dell'organtnazione da-
oriale dei metalmeccanici, Ste-
ano Franchi.
Altri numeri interessanti dai

liversi territori: indotto Melfi
i5%; Caiabría: Hitachi e Nuo-
'o Pignone 1007o; CanPania:

'inmèccanica di Napoli oltre
i0%; Emilia Romagna: larnbor-
ihini 897o, GD 807o, Ducali
rnergia 7070: FriuJi: Electrolu-x
/07o; llva di Taranto 40%, Al-
coa in Sardegna 919o.

. Marco Bentivogli, segretario
generale dellà Fim Ci3l, conclu-
Cendo la manifestazione di Na-
roli ha spiegato che <i dati
lell'adesione allo sciopero
;mentiscono le previsioni di
ìtorchi. Serve un contratto di
;volta che non lasci per strada
ressunoD. <Federmeccanica ci
Lveva lanciato una sflda: quel-
a di oggi è la risposla più forte
:he potevamo dare. Già da sta-
era quello che devono fare gli
mprenditori metaìmèccanici
, riaprire la trattativa e fare iì
:ontàttoD. E sullo <stop agli au-
nenti a pioggia>, chiesto da
ilorchi, Bentivogli ha aggiunlo
:he <finora, forse a causa del
ylnbal warming questa Piog-
;ia non si è vista>.

Maurizio tandini, dal palco
li Milano davanti ad Assolom-
rarda, ha dichiarato: (Questo è
I momento per il Paese di far
ipartire I'economia. la riusci-
a dello sciopero dimostra co-
ne i metalmeccanici vogliano
I rinnovo del contratto nazio-
rale, un loro diritto. Federmec-
:anica deve iiaprire il tavolo
lelle trattative, non credo vo-
$a assumersi la responsabili-
h di uno scontro del quaìe
rdesso I'Itaiia non ha bisognou

<Federmeccanica cambi la'
iua proposta contrattr-tale, a
;artire dal sal:uio, e ci convo-
:hi aI piir presto al tavolo nego-
:iale - ha concluso Rocco Pa-
ombella, parlandom davanti
rÌl'Unione industriali di Reg-

1io Emilia. È inammissibile
:he i vertici degli imprenditori
netalmeccanici ci proPonga-'
ro di dividere un miÌione e sei-
:entomila addetti del settore
:on aumenti differenziati e Pa-
l,he ahettanto differentin.

Si attende adesso una nuova
convocazione al tavolo.
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Permapagaplù gul
GIi 1,6 milioni :

di metalmQccunici
italiani cercano
il riscatto dopo
che Ia crisi lí ha
decimati: <dl 50%
det Pil lo facciamo
noL ma oru tocca

:^::::rí 
satari>>

T a battaglìa sta rufla lì: nell'aumento
I del salario. to ottenarÌno, alivello na'
l-J zionale, da Roma, i Íe sindacati Fim,
Fiom e Uihn, o lo potrà dare ln futuro solo
il singolo imprenditorè, in azienda, a patto
perQ che i lalrcratori flrmiÌ o un accordo in
loco e riescano a <produr-
re ricchezal, come dice il
presidente di Fedelmecca-
nicaFabio Storchi? In que-
sto braccio di feno sta Ia
partita che ieri ha visto le
tute blu schierare le pro-
prie îorze inpiazza, men
tre dail'aÌtro lato Confindu-
stria - con il golemo che
offie rura sponda detassan-
do il salario e il welfare ero-
gati a livello aziendale -

cerca di portare a casa Ia
<aivoluzione 4.0r, che oltre
che indubtriale sarà anche
(forse) contrathrale.

Intutto questo, inmez-
zo, ci stanno loro, gli 1,6

milioni di dipendenti metalmeccanici ita-
liani, tute blu e impiegati: una categoria
che rappresenta uno dei fiori all'occhiel-
lo $ella prodrzione -manifatnriera 

del
nos-tro Paese - ci confermiamo al secon-
do posto nell'Unione euopea dopo la
Germania - ma che è stata fortemente
provata dalla crisi.

Rlprendersl dopo la bufera
Secondo i dati di Federmeccanica/Euro-
stat tgiupro 2015) ì metaimeccanici italia-
ni sbno 1.631.817. Ma erano molti di piît,
circa due miiioni, prima delÌ'inizio della
crisi: in otto anni si sono persi oltre 300
mila nosti di lavoro, ha calcolato la Fiom.
Intenìissimo, di pari passo, il ricorso alla

cassa integrazione: quella ordinaria ha
aluto il suo picco nel 2009, quella stmor-
dinaria nel 2010, ma è tomata a salire
esponenzialmente nel 20i4, a dimostra-
zióne che - come dicela Maurizio Iandi-
ni parlando ieri dal palco di Mjlano - ala

crisi per noi (per Ie tute blu, nìÒ non è
ancora finito. Sconendo i tavoli aperti al

ministero dello Sviluppo troviamo infatti
molte imprese del comparto - dalla
OmCarelli alla Solsonica, dalla Piaggio
Aerospace alla Belleli. E dire : per conti-
nuare a citare landini - che il settore
((rappresenta quasi il 50% del Pil quindi
- conclude il sindacalista - adesso Fe-

dermeccanica ci deve riconoscere l'au-
mento del potere di acquisto>.

Il'settore metalmeccanico, spiega Fe-
dermeccanica, è molto forte nell'export:
esporta beni per 191 miliardi che rappre-
sentano quasi la metà del fatturato setto-

riale. L'attivo del suo interscambio (65

miliardi di euro) contribuìsce al totale rie-
quilibrio della bilarcia commerciale ita-

. liana, strumlalÌnente deficitaria nei set-
tori energetico e agro-alimentare. ll 40To

degli addetli lavora nella metallurgia e

neiia produzione di prodotti in metallo,

il257" nelle macchine e apparecchi mec-
canici, il ITTo nel mezzi dI trasporto,

ì'.1 I% produce macchine e apparecchi

eleruici, e infne il 7qo nei computer e pro-

dolti di eletúonica e otl-ica.

Quanto guadagna un metalmeccani-
co? QuÌ arrivano le note dolenti, e ftlrse

comprendiamo ancora di più la battaglia
dei contratti, guardando ai numeri: un
operaio di terzo livello guadagna 1700 eu-
ro lordi aI mese (che salgono a 1850 indu-
se integrazioni eprenli); al netto, dove si
gioca il potere di acquisto, si riducono a

circa 1200. Circa 1400/t500 netti per un
quinto livello, ma se scendiamo aglt ap-
prendisti e ai Iivelli piìr bassi si aniva a
èirca 1000 euro netti. Per gli impiegati an-
diamo dai 1000 netti fino ai 2500-3500
medi per un impiegato e quadro piir ele-
vato.

Collethl tedeschi ben plù tlcchi
ln Germania, dove i metalmeccanici

sono oltre il doppio (3,6 milioni), il tratta-
mento economico risenato ai lavoratori
è molto migliore: in italia, spiega la
Fiom, per ogrri ora lavorata vengono cor-
risposti ciica 18 euro di renibuzione lor-
da più 7 oneri sociali; inGermania rispet-
tivamente 31 euro è 6 euro all'ora. il co-
sto del lavoro per dipendente italiano
viaggia attomo ai 40 mjla eruo, ed è in li-
nea con quelli di Spagna e Regno unito,
mentre è di circa 15-20 mila euro inferio-
re rispetto a quello che troviamo in Fran-
cia, Germaìria, Danimarca e Olanda.

la presenza di lavoro immigato non è

altissima: siamo a circa il 4% sul tota-le de-
gli addetti, ma in lS.annila crescita è sta-
ta molto forte perché la percenh-rale nel
1990 era delio 0,25%.

I1 precariato e il lavoro sominetso, pel
la tipologia speciîca del settore - svolto
perlopiìr in ben definiti siti industriali,
èon una tradizione contrattuale molto
antica e consolidata - non incide ai livelli
di altri comparti più giovani o a piìr alto

tasso di irregolarità, come il commercio
o la raccolta nei campi: il tempo indeter-
minato risulta al Q6% contro un 4% di
tempi determinati e apprendisti. Ma dila-
gano gli appaìti (dove sotto I'apparenza

di lavoro regolare e stabiìe si può annida-
re I'abuso),i rrlLimamente si diffondono
anche le partite lva e il lavoro accessorio.

È iscrilto al sindacato un lavoratore su

3 (33%), dato che è sceso parecchio ri-
spetto a 20 anni fa: nel 1995 avevano una
tessera 4 lavoratori su l0 (3970),

Adriana Pollice

er la prima volta, dalla rottura nel 2008,

Fim, Fiom e Uilm sono tomati in piazza ie-
ri a Napoli per lo sciopero generalé di

quattro ore, proclamato per il rinnovo del con-
tratto nazionaiè di categoria. In 3mila si sono
presentati davanti al portone dell'Unione indu-
striali e da lì Sono andati in corteo verso la sede

della regione. Secondo la Cgia di Mestre, dal
2008 aI prirno trimestre del 2015 si sono persi
S80mila posti di lavoro nel meridione, 250mila
in Camp-ania. Il settore metalmeccanico è tra i
piir colpiti.
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ALCORIEO DI MII-ANO FOTO LAPRESSE. A SINISTRA, LA MANIFESTMIONE DI NAPOLI FOTO KONTRO TAI

Sud, i sette anni che hanno
sconvolto il lavoro in fabbrica

schia di sparire dalla regione: Alenia (del gruppo
Firuleccanica) ha chiuso I'impianto di Casoria
nel 2013 e ceduto a giugno quello di Capodichi-
no all'Ati tech. Conlaiorguizzazione in divisio-
ni del colosso pubblico, i-l comparto militare è fi-
nito al nord, insieme alla realizzazione velivoli.
In Campania (Pomigliano, Nola) e Puglia (Grol
ta$e, Foggia) sono iimaste le aerostrutturè cioè
la parte meno pregiata e piir soggetta alle difficol-
tà del mercato.

Finmeccanica, che daÌ 2017 si chiamera Leo-
nardo, conta in Campania 6.500 addetti direttì e
un indotto di 2Omila posti, ma realtà come Selex

e Telespazio rischiano di finire fuori regione a

vantaggio di altri territori, Ferino anche I'affare
Ansaldo Sts: venduto da finmeccanica, insieme

Emblematico I'esempio dell'auto. Otto arni
fa I'allora Fiat contava 6mila dipendenti direni
nel Giambattista Vìco di Pomiglia- alla Breda, ai GiapponeSi di Hita-
no d'Arco. Poi cominciò la Cura Da,l 2008 a OSSi chi,iltrib,Luraiedi Milanosla inda-

Marchionne: iJ primo atlo fu ìa

rottúa sindacale sulla fuma del nel mefldlone iestimenti sotto fermi e non è

:3iÍ,1l?'Íii:i1"??,T,TtJllÎ- ritong persi $frunm:::ii'*'#J"1ff;
.. p"r.orpíttu-".nto antisinda- 5 B0 m ila DOSti impianti napoletani.
calà da parte dclìe tute blu della - -.--^t 

^^; l--^ Non va.meglio alla.Fincanlieri
Cgil, paizialmelrte conÒlusa con nel Sef,l0fe di Castellammare di Stabia: ii
l'àezione dei Rls della Fiom a lu- nuovo piano industriale prevecie

glio 2015. Nel frattempo i dipendenti sono scesi la retrocessione del sito partenopeo_e di Pa.ler-

à circa 4mila di cui 1,800 dal 2014 lavorano po- mo a cantieri di supporto di quelli del nord. Il la-

chi giorni al mése in contratto di solidarietà. I voro c'è ed è pure 1ant9 fi]rg al 2020 solo che
picchi di vendita della Panda hanno consentitg I'azienda preferisce dislibuirlo al nord e all'este-

iolo a Z0O di questi di venire riassorbiti sulle li- ro. Del distretto degli elettrodomestici del caser-

nee dallo scorso marzo ma la filosofia al Vico re- tàno resta molto poco. Dei 5.500 dipendenti di-
sta invariata: ritmi forsennati per circa 2mila; in- retti della indesit degli anni '70, ne elano soplav-

clusi gli straordinari it sabato, poco lavoro per i vissuti nel 2013 solo Bl5 diventatipoi 320 dopo

l,600"ancora in attesa che l'azienda introduca la fusione con la statunitense \Vhirlpooì l'arno
un secondo modello che consenta di riassorbirli scorso, Non producono piir ma fanno logistica,

tuni. Decimato l'indotto Fca, nell'ex Fma di Pra- resistono i 573 del sito di Napoli dove si fanno la-

tola Serra (che produce motorì) si è passati da 4 vatrici. Aj lavoratori casefani in esubero è stata

giorni lavorativi al mese di tre annifa a I 5 nel data la possibilità di spostarsi nellesedi del nold
1016 ma la crisi non è ancora alle spalle. del gmppo. Vanno a ingrossare le fila del milio-

A Pomigliano ci sono le origini àeil'industria ne66Zmila emigrato dal sud al settentrione tra il
aei'onautica italiana che, un pezzo per volta, ri- 2012etL2014.


